
D i  V e n e z i a  37
nerfegli auvrinciti con  vn’ eterna fef- 
u itù .

X . N o n  ponno non più i N o b ili  a- 
vere Feudi, ne iìgnorie n ello  ftato  d i 
T erra  ferm a. Per im pedire che g li 
vn i non fiano foppofti, e non dipen- 
dino dagli altri, il che rovinarebbe 
l ’ugualità fra eiILO ltre che ne fuccede- 
rebbe ancora del difordine per la 
geloiìa, ch egli N o b ili  vecch i che fa­
rebbero poueri, auvebbero contro i 
nuoui, quali fendo la m aggior parte 
rich i, c o m p ir e b b e ro  tutte le terre»
N o n  era fin o  loro  perm eilo altre fi­
ate d ’avervi luoghi di d iporto, il che 
f i  e di p o i rrafeurato. D i maniera che t r - • 
v i  e bene gran difieren z a  fra Vene- tu . 
z ia , e G en ova d ove i particulari lo- nnfiu  
no ricchi» e la com m unità poueraj er»t Ire-
I11 vece che à V en ezia  eglin o fo n o 'wi» 
po veri in com parazion e del pub lico  mtme  ̂

che ha la proprietà di tutti li fon d i, Horai. 
com e nella R epúb lica  R om an a.

X I. N o n  pon n o i  N o b ili  m aritar­
li  co lle  ftraniere, ne maritare le loro  
figlie ad alcun gen tilvom o fo g getto  
ad. v a ’ altro P rcncipe: per c o rn a v a -


